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Crinali 
eau§a 

Inneggiatilo «l Partito li­
berale italiano e ni gratuli 
giornali < liberali » che l o ap­
poggiami e uè propuirntidutto 
Io tesi. Il passo compiuto dal 
tcgrclario del VIA un. Mula-
godi presso 1*011. Scelliu sulla 
questiono dei palli agrari lui 
il raro pretto della chiare/za. 
Miilugodi Ita detto al presi­
dente del Consiglio di essere 
decisamente contrario iti prin­
cipio della « giusta cattsu » 
nelle disdette agricole, prin-
i ipio da lui giudicato illibera­
le e cuu(nirio ai sacri canoni 
della proprietà privata; e Ita 
aggiunto: < Quando si (u un 
\uiggio in compagnia, tulli 
devono essere d'accordo sulle 
lappe e sulla mèta: altrimenti 
è un non senso partire insie­
me ». Coti ciò l'ini. Moliigodi 
da posto gli altri partili della 
(»Mli'''_'»•'_• Jituui/i ad un'a!-
teituiliwi radicale: egli si è 
teputato evidentemente abba-
stati/.a forte da far dipendere 
il futuro del governo quadri­
partito d a I l'uboli/iouc dei 
principio della < giusta causa > 
nelle disdette, inviso ai suoi 
amici agrari. 

Adesso non solo i ine/za* 
dri, i fittavoli, i contadini, ina 
tutti i lavoratori, lutiti l'opi­
nione pubblica hanno un ele­
mento di fallo, loncrelo, in 
buse ni ((itale giudicare il 
i omporlametito del governo 
iJceiba-Sarugut. 

C'Ite coi'è la «giusta causa»? 
li' il principio che — una vol­
l i introdotto nella legge di 
riforma dei palli agrari — ga­
rantisce il mezzadro e il filin­
o l o dall'arbitrio e dalla rap­
presaglia del proprietario ter­
riero. Con la «giusl. i cniiMi » 
il mezzadro e il fittavolo sono 
uomini IÌIMTÌ. limino la garan­
zia di poter esercitare i propri 
diritti costiluz.ioiinii e sindaca­
li, divengono parte integran­
te dell'azienda clic lavorano. 
partecipano allo v i l u p p o del­
la produ/ione. "Senza la e giu­
sta causu >, i rapporti sociali 
nelle vuiupugiic fanno un (.al­
to indietro di decenni, e l'eco-
uomia agricola subisce un col­
po durissimo. La sostanza del 
dibattito non è dunque la 
maggiore o minore durata dei 
contraili di tuc/ziitlriu o di 
affitto: ma è il mantenimento 
e l'estensione del concetto di 
« giusta causa ». 

Che i « liberali > italiani. 
ormui lilialmente dimentichi 
delle loro stesse tradizioni e 
dei princìpi che furono ullu 
base delle rivoluzioni liberali. 
legati mani e piedi agli inte­
ressi dei feudatari più retrivi. 
scendano lancia in resta con­
tro la < giustu causa > è — in 
fondo — più che logico. Mn 
proprio per questo è degno 
ilei massimo interesse l'uttcg-
giamento della Democrazia 
cristiana e dellu fociuldemo-
crazia. 

Bisogna che i contadini sap­
piano che Scciba, t'anfani. 
Saragat stanno disperatamen­
te cercando in questi giorni 
di raggiungere un compromes­
so con gli agrari, allo .-cu­
po di salvare il governo. Ma 
un compromesso — e questo 
i contadini lo sanno già be­
nissimo — non è possibile. \\ 
progetto di legge presentato 
dai democristiani Gozzi, "vero­
nesi e altri non è una < via di 
mezzo» tra il progetto di leg­
ge dei liberali (che ricalca il 
patto fascista) e il progetto 
dcll'cx-ministro d.c. Segui, n-
prescntato dalle sinistre e da 
alcuni deputati del PSDI e 
del PIÙ. No: è una capitola­
zione pura e semplice dinanzi 
mia -volontà dei grandi agrari. 
Non si traila di stabilire, in­
fatti, se i proprietari terrieri 
debbano avere la libertà di 
cacciare dal fondo i mezza­
dri e gli affittuari ogni anno, 
oppure ogni tre anni, oppure 
ogni nove anni, oppure ogni 
dodici anni. Si tratta di sta­
bilire che ì contadini pos>ouo 
essere allontanati dalla terra 
e dalle case che occupano 
esclusivamente per una delle 
«giuste cause» fissale dalla 
legge. 

rantani e Saragat po>sono 
contorcersi quanto vogliono. 
ma non riusciranno a sfuggi­
re alle loro responsabilità. Il 
quadripartito ha sotto i pie­
di qualcosa di molto più gros­
so della « buccia di limone > 
di cui parla la Gazzetta del 
Popolo. 11 governo darà retta 
agli agrari o ai contadini? 
Saragat ci parlerà del e mito 
sadico > della Confagrìcoltu-
ra? Fanfaoi cercherà d'r far 
votare al Parlamento de] 7 
giugno una legge più reazio­
naria di quella che approvò 
il Parlamento del 19 aprile? 
Altro che buccia di limone! 

Forse Sceiba, r anfani, Sa­
ragat si illudono di far dimen­
ticare l'indilazionabile realtà 
di questi problemi, che tocca­
no direttamente la vita di mi­
lioni di italiani e- tolta l'eco­
nomia nazionale, eoo le misu­
re <anticomuniste» e con la 
vergogna delle discriminazio­
ni tra i cittadini. Ma sbaglia­
no. perchè tutte le persone ra 
glene voli £tuu,;uuo immedia 

SI ALLARGA IN EUROPA L'OPPOSIZIONE Al PROTOCOLLI DI PARIGI 

La Commissione dì Difesa dell'Assemblea francese 
si pronuncia contro gli accordi sul riarmo tedesco 

L'URSS denuncerà il palio con la Francia se l'UEO sarà ratificata 

La nota sovietica 
al governo francese 

Una t l l o h l a r n t l o n o di 
M o l a t o v i r U . R . 8 . 8 . ò 
p r o n t a a n o r m n l l i m -
ro I suo l r a p p o r t i c o n 

il G i a p p o n e 

DAL N05TRU CORRISPONDENTE 

MOSCA. IH. — II governo 
.sovietico liti comunicato oggi 
alla Fi ancia che, dopo una 
eventuale ratifica degli ac­
corai di Parigi, il ti attuto 
di alleanza franco--»*uvtetleo, 
coneluso dai due paesi dicci 
anni or sono nel corso della 
guerra niUtnnz.isUi. non po­
trebbe più cotìtlnuurc ud esi­
stere, poictie sarebbe stato 
violalo in tulli i suoi prin­
cipi basilari dalla parte fi a li­
cose. Ln ratifica numiI(crebbe 
dunque l'alleanza e non reste­
rebbe ni governo sovietico 
altra soluzione che chiedete 
al Soviet Supremo dell'URSS 
di annullate, anche ufficiai' 
mente, il trattato stesso. 

Questa dichlaraz.ioue e sta­
ta trasmessa a Parigi con una 
nota diplomatica che il mi­
nistro degli csteti Molotov 
ha personalmente consegnato. 
oggi pomeriggio, all'amba­
sciti torc di Francia .toxe, e 
che questi si e impegnato a 
portare immediatamente a 
conoscenza del suo governo. 

* L'attuate politica del go­
verno francese — dichiara te­
stualmente il documento so ­
vietico nella «uà parte con­
clusiva — non soltanto non 
corrisponde agli obblighi as ­
sunti dalla Francia con il 
trattato franco-sovietico di 
alleanza e di reciproco aiuto. 
ma è direttamente rivolto 
contro l'Unione Sovietica e 
gli Stati pacifici d'Europa 
Dopo over firmato gli accor­
di di Parigi, il governo fran­
cese tenta adesso di affret­
tare. in tutti 1 modi, la rati­
fica di quegli accordi. Esso 
si sforza dunque di accele­
rare ti riarmo della Germa­
nia occidentale e la sua in­
clusione in blocchi militari. 

* In queste condizioni, 11 
trattato franco-sovietico non 
può servire agli scopi per i 
quali esso fu concluso. Dal 
momento che, malgrado l'esi­
stenza di tale trattato, il go­
verno francese si è avviato 
verso la restaurazione del 
militarismo nella Germania 
occidentale e include la Ger­
mania occidentale riarmata 
nel blocchi militari diretti 
contro l'Unione Sovietica e 
altri paesi pacifici d'Europa. 
il trattato franco-sovietico 
non soltanto non può servire 
eli interessi della pace, ma 
al contrario si trasforma in 
un semplice paravento, usato 
per mascherare l'attuale po­
litica del governo francese. 
che è entrato a far parte di 
blocchi militali aggressivi dì-
retti dagli Stati Uniti d'Ame-
rira. 11 governo sovietico non 
può rassegnarsi ad un simiie 
stato di cose e non nijrt fare 
a meno di dirlo apertamente. 
sia al popolo sovietico che al 
popolo francese ». 

« Tutto questo dimostra — 
conclude la nota — che la 
ratifica degli accordi di Pa 
rigi complicherà inevitabil 
mente e in modo serio la s i­
tuazione europea; nello stes­
so tempo dimostra che la ra­
tifica non risponde asili inte­
ressi della pace e della sicu­
rezza in Europa e che di essa 
hanno bisogno soltanto I cir­
coli azsres3ivi di alcun; Stati. 
i auali stanno preparando 
una nuova guerra. In tali 
condizioni, il governo sovie­
tico considera suo dovere di­
chiarare che l'atto d* ratifica 
dealj accordi di Parigi can­
cellerà e annullerà il trattato 
i i alleanza e di reciproco aiu­
to. L'intera re=oon*^bil:tà di 
ciò ricadrà sulla Francia e 
sul "overno franrpse. 

«• DODO la ratifica degli ac­
cordi di Parisi, al envernn 
50v!rt:co non resterà altra al-
temntiv-» ch° eottooorre al­
l'esame d^' Pmì'ìiiim del So-

GlCPErFE BOFFA 

(Continua in • pae. * col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAttU'l , Iti - - I.u commissione dlfcsu tlcl-
l'Asscmblcii tiitzltiii.-tlc francese tu respinto 
o m l , ron ventini so l i «nutro undici e tre 
«intensioni. il mpiiorto presentalo «lo I.ou-
sliuiiiiiii-ltoitii. e favorevole, al» pure ron 
•verte riserve, ttllit rutilici» ileRlI urrnrill ili 
Turisi, f o n vrutlchique volt «mitro «lini 
astensioni, la commiaslonr li.» uiilniU eletto 
tnmp nuovo relatore tt riidti-ale Badie, dt-
vlvlaratamente onlilr alta tatlllra A favore 
del rapporto I.ou*tatitt.ui-I,acmi hanno vota­
to i Rollini, alcuni moderati e alcuni indi­
cali, contro hanno volato I ooinunUU, {iurte 
del radicali e del moderati e alcuni do e 
Indipendenti. C(ni|iie couimistari snrlnldc-
niocratiii iti ««no allontanati dall'aula al mo­
mento del voto. 

In consrfurnxa di ciurmo voto, che IrMl-
mollili In f o n a della erescente opposizione 
al riarmo tedenro, si aprr la possibilità di 
un rinvio del dibattilo di ratifica In Assem­
blea. che dovrebbe nprtrsi fr» quattro «tor­
ni: lunedi 20. Non si \ e d c come In questo 
breve periodo la commissione difesa possa 
etaniltiurr il nuovo rapporto e pronunciarsi 
su di esso. Onesta sttiin7lone s a r i esaminata 
domattina dai presidenti dei (ruppi parla­
mentari. 

Al voto delia commissione non è estranea. 
secondo alcuni osservatori, la nota sovietica 
In cui si ammonisce la Francia ehe I» rati­
fica denti accordi di l'art*! renderà nullo ti 
(radula franco - soviet ico del Ititi. Ksta lui 

provili alo profonda impressione, partii olar-
mente Tra i gollisti, ed Ila avuto una Imme­
diata ripercussione rarl.iuieu'arc. Il «euer.'.le 
Attuterai!, autore della pren)iidl<i.tle di In-
coNtlturloiuilldl votando la oliale t'Assemblea 
respinse la (T.l», Ini presentalo «niest.i seta 
stessa una mozione d i r . facendo riferimento 
esplicito alla nota sov letica, chiede una ra­
tifica » (Ottdirloiintn » H trattative con IVUNS 

Alla nota sovietica Ita dedica»» alcune bre­
vi tltclilnratlonl. al termine del Mini <ntlo<|iit 
con l.den e t lultes . utuhe Meudés-l-'raiicc, 
Il tinaie si e sforzato d | ridurre la iKtrtala 
ilei diicumeuto drll'UHSH. ma scura riuscire 
a nascondere I» mia Inquietudine. Il presi­
dente del C'onsldlln ni è trincerato dietro II 
i.traltere formalmente difensivo dell'I'.t:.<l. 
per negare che gli arcordi di l'urlici stano 
in contrusto con il patto frnnco-soviciiro, ed 
ha cercato «li rinnovare l'Ingnie.io «Ielle trat­
tative « d o p o » la rallllca 

ICRII Ita Unto «Il l innrare . Invece, «Ite 11 
trattato t r a m o - noviel lro fotitratldtce pro­
prio a «ideila che e la sostanza deicll accordi 
«Il l'aridi: il riarmo tedesco. K' quanto hanno 
ricordato in iterata «lue parlamentari. « Nini 
si puri preparare un esrrclto tedesto contro 
I T R S S . e, proclamarsi al leali di essa ». ha 
dichiaralo II u m e r a l e Aumento , e l'ex gol­
lista Vallnn: « Questa prima misura concreta 
annunciata «lalI't'RHS corrisponde nell av­
vertimenti che essa aveva già dato e che 
tanti, ron molta l eggeret ia , non avevano vo­
luto prendere sul serio ». 

MI< llr:t.i . R A d O 

Il <lil»atftfHo neiraula di Jloni>rHorio ilomiiiaio 
da l l e crii ir he doirOiniosiyJoiic agli accoril i 

(»li inliM'W'iiii di Mtni.i Mmldi-ik'iiii Rossi, tli Cuprni'ii e <li inorilo 

Ani IH- \ I quatta gioì nata 
del (hh.iUili) sugli accoidi di 
l'augi e sl;il.i dominata dagli 
«i.itui i dell Opposizione, giac­
che la iti.iggioiauz.a ha con­
tinuato a ostentale un ulleg-
,ii.unenti» di iiicliffoienz.i e di 
non partecipazione. Alle 11.,'10 
o il vice-pi esidenle MA-
CKKI.1,1 ad api ne hi seduta 
Al banco del govei no siede 
Sceiba. 

l'aria subito la lump.igna 
Maria Maddalena HOSSI 
l.'oiatiice comunista affettilo 
che l.i fletta con la quitte vie­
ne chiesta la i atifica degli 
acconti di Parigi dimostra 
come il governo tenui una ap­
pi ofondilu discussione sulla 
(|iicstione tedesca e sui p io-
blemi della sistemazione pa­
cifica dell'Eniopa. E' chiaro. 
infatti, che se tulli gli italiani 
fossei» in giado di valutare 
appieno le due posizioni che 

si sconti,-ino s ti 1 1 a si en.i 
miei naz.onale, j,ccglioiebhei» 
hi via della distensione pio-
posta duU'UHSS pei clic è la 
via del buon senso, Il mel i lo 
implicito nel i lai ino (telili 
Gei mania di llunii è tale ila 
indili te alla i incisione ogni 
pei sona che i.iglom. E ciò. 
sia peiclu- le inlic degli iin-
pei lallsli tedeschi sono noie. 
-ila pei clic il lini ino della 
Germania occidentale e la pU' 
grave violazione degli accen­
di stipulati dalle grandi po­
tenze vittoriose nella g u e n a 
antifascista e. di conseguen­
za, e un elemento di lu iba-
inento delle idazioni interna. 
/limali, un atto di slealtà e 
di o-uUitii coni lo l ' t t n s s che 
non può non avere sei ie con­
seguenze 

Questa violazione «lei dl-
rilli di lina delie ( inali lo po­
tenze vincitrici appare tanto 

più gì ave e pericolosa per gli 
stessi popoli dell'Occidente. 
«piando si pcti.sa che ancora 
nel IIKIH gli Siati Uniti, l'fn-
ghiltei ia, l.i Plancia o 1 puesi 
del HeneliiN. nello .stipulare 
il Palio di Miuxelles. si im-

flegnavano a licei care una so-
uzioiie unitaria del problema 

tedesco e ad evitine la rico-
Htituz.ione di una foiz.i armata 
nella Get-niaiiiii. VY vero — 
continua la compagna fiossi — 
che In muggini uiizu cetea di 
t ianquil l i /zaie l'opinione pub­
blica afferiiiiindo eh" Il l iar-
mo della Gei mania saia l imi. 
lato e conti oliato Ma (pianto 
valgano 1 limiti e 1 controlli 
per I militaristi tedeschi lo 
ha dimoiti atri l'esperienza 
dell'altro dopoguerra. 

E c'è di piu. Le limitazioni 
e le gatanzie conti» il pe­
ncolo del militarismo tede­
sco. pievlste nell'UEO. sono 

Aggravati contrasti all'Interno del quadripartito 
sul patti agrari e la cessione del petrolio Italiano 

Gravi ammissioni del PSDI sul complotto contro PENI - L'on. Gronchi dichiara che la Camera discuterà {progetti 
di riforma dei contratti agrari entro gennaio - Circolari di Sceiba per Vapplicazione delle misure maccartiste 

tamenfe a tutialira conclusio­
ne: il governo quadripartito. 
róso da contrasti insanabili 
«olle questioni di Tondo, tenta 
ri i-pera ta mente di salvarsi e 
di coprire la propria debo­
lezza; ma la questione dei 
patti agrari rivela una volta 
dì piò che l'anticomunismo 
coincide con la difesa degli in 
•eressi dei padroni e con l'at­
tacco a d i interessi di tutti in 
distintamente coloro che lavo­
rano. Tolti indistintamente, 
onorevole Sara tra t. 

I.tCA FAVOLISI 

\Y II.IMIMS.I poco piti ili il ita 
scll i iuan.i . dal f iori lo in cui 
il governo - - nel t e n t a i i \ o «li 
eludere, con tin.i nudata «li 
forseuiiiilo aiiliromuiiÌMito. i 
problemi reali «Ielle masse po­
polari e del Paese — varava 
le misure ili discrimiuarinuc 
polit ica, e già la co:ttÌ7Ìoitc 
governativa torna mi essere 
profnndnmcnlr divisa davanti 
alla urgenza con cui «incile 
stesse questioni %\ jiottgoim. K' 
di «|Uestc ul t ime IH ore la 
polemica che si «"• ravvivata 
\ul Irma della riforma dei 
contratti agrari, dopo la ili-
clti.-trazionc «Iella «lircrioue del 
l'.SDI stilla « giusta causa » e 
l.i conset;iirnlr impennata del 
liberale Ma la godi. 

lui «'• «li ieri iiti.i aUrcl l . inlo 
ntiini.ila presa di pos i / ione del 
(ìriippo parlarm-iit.irc del l'SDI 
alla l'.ainrr.i Milla minarci;» 
d i r gr.tv» sul petrolio i tal iano. 
og^etl»» di brame da parie «lei 
polenti trust iritcriinzion.-ili-
K' nolo che la stnmp.i di estre­
ma destra ha scatenato una 
massiccia offensiva contro Io 
Ente nazionale idrocarburi fac-
rus.-itn fra l'allro di essere 
« in strette rt-laziotii con 
PCI ») per preparare il Icrre 

ito alla cessione delle t iccl ie/-
/ e del solloMiolo llali.inii alla 
tf'oilf (HI *. L'csistcìi/.t di un 
piano nrccisn per lii|iiii|are 
PENI, piano che probabilmente 
già si basa su arrotili r Jm-
pegni precisi, sembra essere 
confermata appunto dalla 
drammatica risolurione del 
parlamentari s<>iinldeiti«u-ra-
lirl . 

Il comunicalo giunge ad af­
fermare clic « in atlesa ili una 
precisa presa di posi / fonc •del 
irruppi di maggioranza, trova 
credito l'insintiazione secondo 
la «piale In manovra dei grup­
pi privati Italiani e stranieri 
conferebbe so appoggi capaci 
«li assicurarle il successo ». f.a 
rivolli/inni» «lei l'Shf termina 
impegnando | parl . imeolari a 
sostenere quella pol i t ic i pe­
trolifera i tal iana, della «piale 
PENI rappresenta ini rapo 
salde». 

Come per I pall i agrari, an­
che sulla qursl ìnnr «lei pel ro­
llo «'- peri"» lecito sospettare che 
I socialdemocratici , al corren­
te «legli intrighi che si trama­
no per favorire I monopoli 
stranieri, mirino a mettere le 

il i mani avanti per cercare di nonj agrari? Proprio 
e-1 venir trascinati nella resomi- ' situi orsani «le 

sahil i ln aperta della l iquida­
zione dell'ENI II discorso i\ 
infi l i l i , anche qui inol io sem­
pl ice: con citi credono 1 sii­
ci. tldeiuocralici di difendere la 
politica petrolifera i ta l iana? 
l'orse con ' logni e gli uomini 
della destra clericale? «> con 
Villalirttua: o addirittura con 
i monarchici? (» forse con Va­
mmi , di cui si è detto che 
sia andato negli Sial i Citili 
appunto per discutere le pre­
tese dei monopoli amcrir. ini 
sul le ricchezze petrolifere ita­
l iane? A m b e in «pirstf» caso, 
risulta rv idi-ut e che se si vo-
glioitu davvero «lifedderc il pe-
trol.'.t s i i i l ia i io e le risorse 
della Valpad.in.i. ci si deve 
appoggiate iti Parlamento e 
nel P a c e sulle forze de l la si­
nis tra: <• questa runica mag­
gioranza rl»e sia poss ìbi le eo-
s l i ln ire io ilifes.t degli inle-
rcssi della Nazione 

IJ i suri.ildeiiiorralìcì vor­
ranno accettare che - - anche 
prr il raso del petrol io — la 
stampa governativa non pren­
d i tanto sul serio le loro pre­
se «li posizione, cosi come 
,"• avventilo per i contratti 

ieri, i mas-
el governo si 

r ichiamavano a p c i l a m c n l c ulte 
coi irsp<iiis.ihilil/i di tul l i i 
parti l i della coal iz ione qlia-
driparl i la nelle misure luaccar-
l i s le , per chiedere clic < «la 
Inl ic le patti ci si prepari ad 
.-tdrgitate concessioni recipro­
c h e » . I". la St<iiiii>n di 'I or ino 
aggiungeva : « N'<m resta che 
ripiegare sul compromesso «lel-
Pahbiuamei i lo dei pal l i agrari 
alla rifornì.t fondiar ia: il clic 
consentirebbe il r invio per un 
certo tempo di lo l la la qlie-
s l imir A. Propri-» su «|tic-»ìo 
t conipromcsso • si sareidtero 
accorila!i. nel rtirso «li un col-
lo«|ttio avvenuto nella giornata 
«li ieri . Scriba e il l iberale 
ViJIafiriiua, coniando evi i lenle-
rnrnlr. am-or.i ima volta, sul 
buoni uffici di Sara gal per 
persuadere ì soriahlrmocral ic l 
a«f ncconlrnlars i de l l e dichia­
razioni di principio e a lascia 
re i ronlail ini senza j nuovi 
contral t i . 

Tuttavia a .Montecitorio sì 
«•sservava ieri clic «tursi., ten­
tat ivo «li di lazionare lo spino­
so problema non sar.'i «li facile 
a t tuaz ione . Valendosi «Iti rc-
g'dauiento. Infatti, il Presiden­
te («ronchi intenderebbe fissa­
re un termine alla coutiiiis-

sione de l l ' \gr ico i l i tra per con-
cl l ldeie l 'esame dei progetti di 
legge sulla rifui ma dei pall i 
agrari e per dare quindi ini­
zio alla d iscuss ione in aula. 
t'ita precisa dichiarazione in 
questo senso è slitta fal la . 
anzi , dal l'i esil iente Cionchi 
a una delegazione «li mezza­
dri «li Pescara e «li Itcggio 
Kmili.i. recatasi da lui per 
lamentare la grave s i tuazione 
che si va «Irlcrmiiiaiido nelle 
campagne pi r il : il.Milo di 

si, o . i lmeiio dì un rimpasto 
In questa s i tuaz ione assai 

< «miple.ss.t, ieri l'agenzia AHI 
• lava noti / i , t di una serie «li 
d i s p o s i / i o n i , d iramate nel 
giorni sc«itsì d,«^ Scriba nella 
sua «piaiilà ili tttiuislrii degli 
Interni ai prefetti, per Invi­
tarli a iuteilsifb .ne « l ' a z i o ­
ne «li vigi lanza e di cotilrolbi 
sul le aiomliitslrazi'tul comu­
nali , per e l iminare ogni even­
tuale a b u s o » . I.' es i l iente , «|o-
tio l'indirizzi» generale dato 

IN UNA MOVIMENTATA SEDUTA NOTTIJR NA A MONTECITORIO 

Il sottosegretario Preti messo sotto accuso 
per I sistemi Introdotti olle Pensioni di guerra 

Le cipiiiincc degli on. Poluno, Wal ter . Ducei e ( ittlilla - l.a difesa di Rossi 

Anche ieri la Camera ha 
dedicato la seduta notturna 
al problema delle pensioni d: 
guerra. Il dibattito, nonostan­
te l'ora tarda, è stato quan­
to mai movimentato e ha da­
to luogo a vivaci scambi di 
interruzioni fra il sottosegre­
tario Preti e gli oratori di 
quasi tutti i gruppi dell'as­
semblea. 

II problema, sollevalo da 
numerose interpellanze, in ­
terrogazioni e mozioni, inve­
ste, come è noto, la politica 
seguita dal governo fé per­
sonalmente dal sottosegreta­
rio socialdemocratico Preti) 

in questo settore: lentezza 
esasperante nel disbrigo del-
le pratiche; criteri restrittivi 
nella concessione delle pen­
sioni e nella revisione di 
quelle già concesse: divieto 
ai parlamentari (non gover­
nata*:) di occuparsi delle pra­
tiche; insulti rivolti da Preti 
ai parlamentari che osano 
prendere a cuore il dramma 
delle centinaia di migliaia di 
invalidi, mutilati e familiari 
di Caduti che, a dieci anni 
dalla fine deila guerra, aspet­
tano ancora il riconoscimen­
to di un diritto sancito per 
legge. 

Il dito neWocchio 
Costituzionali 

«Il diretto.,i» atomico a tre 
eon'rasta con la Costituzione 
«3e?U Stati Uniti ». Da un titolo 
del Giornale d'Italia. 

Triste delfino, quello del 
Giornale d'Italia. Per una volta 
tanto che riesce a preoccuperei 
df una CottitvzU>ne. si preoc­
cupa di quella degli Staff Uniti. 

C a r r i e r e 
Sul Corr.ere della Sera Mario 

Musirofi si indigna perchè l'Ita­
lia è disorientata e la gente 
« ha ta radicela convinzione che 
fi fomunemo «la on mezzo effi­
cace per fai carrier* ». 

Certo, Mutiroli può sfatare 
questa convinzione: eoli ha 
tempre fatto carriera con tt 
migliore offerente, eccetto che 
con i comunità. 

Il f e » * o d e l g i o r n o 
' « Il mio libro prova che la 
vita quotidiana di un fen.o. ti 
suo sonno. la sua digestione, le 
sue «stavi, l tuo', reumatismi. la 
cu» vita e la sua mo.-te sono 
es«enzialmen*e diversi da quelli 
del resto dell'umanità >. Dalla 
r«c*ìite sutobiopra/ta di Salvador 
DaH, intitolata Vita di un genio. 

ASMUOEO 

Tutti g'.: oratori — dai co -
mum.st. Polano e Walter, al 
socia l i tà DJCCÌ e al monar-
c'nxo Cj'.titta — hanno messo 

ind.r.zzo di governo:] pr.ma 
destinati alle pensio-

ln luce che i ritardi, g'.i ar­
bitri-.. !e d.scr.minazioni de ­
n u n c i l e sono il frutto d; un 
prec.so 
i fondi 
ni sono .nsuff-cienti e i po­
chi danari disponibili vengo­
no utilizzati p e r mandare 
avanti le pratiche che inte­
ressano elettoralmente la 
parte politica rappresentata 
dal so'.tose^retar'.o. 

'•a;"?h;ssima ed impressio­
nante è stata la documenta­
zione forn.ta, a suffragio d; 
questa tesi, dagli oratori e 
in particolare, dai compagni 
Polano e Walter. Ecco 1 fatti 
piu ;?ra**I denunciati. Al mo­
mento del suo insediamento. 
il sottosegretario Preti ha 

ordinato ai funzionari di de­
finire le pratiche senza at­
tendere la necessaria docu-
mentaz.one: è avvenuto co­
si che su 100 mila pratiche 
r sbrigate ». 80 mila si con­
cludessero con un verdetto 
negativo nei confronti di al­
trettanti aventi diritto alla 
pensione E ancora: ii sotto­
segretario. sulla base di cri­
teri del tutto personali e sen-
7a consultare, come prescri­
ve la !e?ze la Commissione 
medica sjpei iorc, ha d.spo­

sto il declassamento delie C J - , 
tegorie. Inoltre il s&Uo?egre-| 
tar.o ha ord.nato d; negare} 
l'aggravamento senza neppu-, 
re .-«-ittorvirro : richiedenti [ 
alla prescr.lta visita med.ca ! 
Ad esempio, il pensiona*'» dw 

categoria Gino Sai*-' 
tori di Sch.o. pr.vo d. seii 
costole e per sei anni rico-! 
versta in sanatorio e stato 
declassato alia seconda ca­
tegoria e. avendo egli rifiu­
tato di accettare questo so­
pruso. e stato assegnato arbi­
trariamente senza visita alla 
terza categoria. Propr.o di 
questi ca- . particolarmente 
pietosi sj interessano i depu­
tati e proprio per sanzionare 

(Continua in « pac. S col.) 

Raggiunto raccordo 
pel contratto dei gasisti 

Questa mattina alle ore 3 
presso il Ministero del Lavo­
ro le parti interessate alla 
vertenza relativa al contrat­
to collettivo dei lavorato:i di­
pendenti dalle attende priva. 
te del ras hanno raf t iunto 
l a w o r d o definitivo. Le p a n i 
provvederanno nella stornai» 
di orri alla stesura formai' 
del contratto, di evi «ti Uno 
• ano per oia i parlkolai i . -

Azione in Parlamento 
in difesa delie libertà 

Al ti-iinnu- di una riunioni- (omunc ;iu-(-nu';i •< ri 
fta i ("«.riuN-ti direttivi d«'i ('ruppi parlarn«-n*aii <<»-
ninnisi.', -.«K-iali-t'i «• dogli in'liix-iub-titi di .-uu.-ti.i, 
e :t;iti» diram.itii il --rgucnV- (OUIIUIH-'I*<I' 

« I Comitati direttivi dei (.ruppi parlamentari. 
della ( amria r del Senato, del Partiti» sorialUta Ita­
liano. del Partito «omunlsta. italiano r dr-jll Iniliprn-
drntl di sinistra hanno esaminato l'azione parlamen­
tare da compiere contro la discriminazione tra I cit­
tadini r I partiti, che ii governo ha. con i| comunicato 
del C'onibtlin dei ministri del 4 dfrrmlirr w i m « , poslo 
ufficialmente a ba.se delle sur direttive alla pubblica 
amministrazione. 

« Tali direttive- devono essere denunciate al Pae*r. 
rome una aperta violazione drl fondamrntalr princi­
pi!/ costituzionale della eguaglianza giuridica di tutti 
I cittadini davanti alla legge e agli organi dello .Sta­
lo. Il pretesto dell'anticomunismo viene assunto, pro­
prio nrl X anniversario della Resistenza, per una po­
litica di reazione e di fascistizzazione burocratica del­
lo Stato. 

* I Gruppi parlamentari sono sicuri che il Paese 
e II Parlamento, la Magistratura e la stessa A m m i ­
nistrazione renderanno Inoperanti con la loro resi 
stenza queste arbitrarie direttive. Per contribuire ef­
ficacemente a questo risultato, i deputati e i senatori 
socialisti, comunisti e indipendenti di sinistra si ri­
volgeranno agli elettori con una sistematica pubblica 
denuncia, dell'azione antidemocratica governativa, la 
quale tende a creare nel Paese una tensione 5 empi e 
più grave e pericolosa. 

« I Groppi hanno deciso di portare m Parlamento 
la già impressionante documentazione dei casi di ec­
cessi. di abasi e di sviamento dei pubblici poteri e 
di degradazione dello Stato democratico a Stato di 
polizia e dell'amministrazione pubblica a strumento 
di persecuzione delle libertà democratiche e dei di­
ritti dei cittadini ». 

norme legislative che regolino 
i contraili. Il Presidente della 
Camera ha ass icurato che l'As­
semblea discuterà de l la rifor­
ma dei p j ! ! i agrari entro 
genna io . 

Se non dovesse r io ic irc il 
e c o m p r o m e s s o » del r invio . la 
s i tuaz ione della coal iz ione — 
dato che j l iberali sono de­
ci-,; * non cedere sul la liber­
tà «Ielle d i sdet te e posto che 
ì socialdemocrat ic i non si vo­
gl iano rendere def in i t ivamen­
te ridicol i , r inunciando a tut­
te te loro affermazioni di prin­
c ipio sul la giov'a cao«a — si 
farebbe veramente diff ic i le , h 
aironi deputal i del la stessa 
maggioranza, par lavano Ieri 
ili nuovo di u n i poss ib i le cri 

dai le misure ni a lart i* . Se del 
governo, che quest 'azione di 
* vigilanza > si intende etcìa-
tipumente diretta contro i co ­
rrioni di s ; i i s t r a . mentre tie-
;»Ii altri cont inueranno iodi -
sturbati i sivtemi del l 'al legra 
amminis traz ione Quanto agli 
x eventual i a b a s i » , ie circo­
lari del minis tro degli Interni 
s n ^ c r i s o o n » ai prefetti i set­
tori sui «joali r ivolgere par­
t icolare a t t enz ione : i contrat­
ti . le trattat ive private , le gare 
per appalt i di lavori o di 
forniture a l le a-nmini^trazio-
ni eomun-it i . gli acquist i di 
mater ia le per conto dei n ,mo-
ni. la concess ione «li licerne 
d*e«cr,-izio. di autor izzaz io 
i l ( i ! . - . 

piu.imrnU» Illuforie. Lo 5tcs-
MI l i , a u t o dell'Urlo non *••'-
tanti•>(-<< affatto che 11 1111111»' 
«Ielle dndii 1 divisioni (pari ,1 
ol i le r>(>0 nula Uomini ,'innati» 
i.l,i 1 ispvltalo. Infatti le t i a -
sgiossidili pessimo si coscio 
denunci ite al Consiglio dcl-
l'UKO. ma 11 Consiglio .stes-io 
ha In facoltà di ii'.splngeic <» 
maggiorjn/a semplice queste 
denunce. Va aggiunto poi che 
nessuna Rtin/.ione e pi evinta 
nel caso che la Germania vio­
li ie limitazioni po.-de al suoi 
armamenti. K non si tratta - -
nota In compagna Ilospi — di 
un pericolo ipotetico e lon­
tano iKiii'hè in Germania c<-'-
wtono già for/e militari mi-
uieti/./.ate pronte ad as sumo o 
le caratteristiche di un po­
tente esercito, sotto il coman­
di» degli stessi generali e de ­
gli stessi ufficiali, che hanno 
dato ,'iIi'Ktiropn Intiera la di-
moitra/.ionc di quel che è 
capace il militarismo tedesco. 

•Spentici gli applausi che ac­
colgono il discorso di Maria 
Maddalena Itossi. prende la 
parola DK MARSANICH. L'ex 
sottosegretario alle poste di 
Mussolini dichiara che il m o ­
vimento neofascista guarda 
con favore agli accordi di Pa­
rigi, perche essi danno vlt^i 
ad una vera alleanza tra Stati 
sovrani e icstltuiscono ali* 
Germania occidentale II po­
sto che le «spetta. I mìs-sini 
anzi ritengono di dover d e ­
plorare le limitazioni poste 
all'armamento della Germa­
nia di Honn 

A quel lo punto, essendo 1«? 
ore IH. il compagno MA­
GLIETTA chiede lì rinvio 
della «eduta al pomeriggio. 
SI oppone il de PECORARO. 
affermando la necessità di 
proseguire la discussione. M.i 
da sinistra gif viene fatto o s ­
servare che il gruppo c ler i ­
cale ha ostinatamente diser­
tato l'aula, rinunciando per­
fino ad utilizzare le ore asse­
gnategli nell'accordo tra i 
gtuppi. Pecoraro tace e l'as­
semblea, nella quale i de • ! 
contano fiulle dita di una 
mano, decide il rinvio 

Il dibattito suIl'UEO v i e ­
ne ripreso nel pomeriggio dal 
rompagno Massimo C A P R A ­
I A , il quale si sofferma su 
un aspetto part icolarmenti 
grave degli accordi parigini: 
la minaccia del capital ismo 
tr-desco alla nostra economia. 
Dopo aver il lustrato le l i m i ­

t a z i o n i che provengono dalia 
[ratifica dcIl'UEO alla legis la-
jzion«i e alla Costituzione ita­
l i a n a , l'oratore mette in r i -
(l'*\'> a.: intenti revan^-r-*. , 
,con t quali il governo di Bonn 
fsi appresta a partecipare a l ­
la n u o v a organizzazione 

Lo stc-sso Adcnauer — n -
jcorda Caprara — ha fatto 
p u ò il programma che fu gin 
dei nazisti ed ha affermalo 

{che « il riarmo tedesco d e -
; portare un ordine nuovo 1:1 
; tutta l 'Europa» e che esco e 
'« la via migliore per ii rec-:-
pero del le frontiere orienta­
li •. Per realizzare questo 
programma, Adcnauer ri ii 
finanziare dal le stesse b a r ­
che che già finanziarono »•-» 
squadre naziste, prima, e :! 
riarrr.r. dei'a W»hr.r,-ch*. -/• . 
e si è circondato di alcur.i 
vecchi arnesi deU'hit'erisrr-.o-
al ministero dei trasporti e : 
Bonn troviamo cosi il signor 
Seebohm. che fu già dir igen­
te de l le Faberindustne; alla 
direzione della DC tedesca 

!<• quale consigliere di A d e -
jnauer e presiéerAe del c o m i -
Jtato tedesco del piano Sent i -
jman troviamo il signor Abs . 
'che fu membro del Consiglio 
i supremo nazista della guerra 
j economica, presidente d*.-l 
•comitato di reclutamento for-
!zato e consigliere finanziario 
jdi Hitler; a presidente del 
(comitato per la C E D trovia-
! m o PierainengeSv già xnexn-
ibro del c o m i t a t o per la 

* arianizzazior.e economica » 
e criminale di guerra. 

Con questi uomini, e con 
il programma enunciato a l ­
l'inizio, è chiaro dove voglia 
a r r i v a r e Adsnauer. P e r 
quanto riguarda le mire di 
Bc«nn sull'Italia è il ministro 
dell'economia Erhard a r i ­
velarle c e ] suo libro, il cui 
titolo — « L a Germania r i ­
torna sul mercato mondiale » 
— parla da solo. A pag. 133 
di questo libro, s ì può l e g ­
gere che il Mezzogiorno d'Ita­
lia è diventato oggi campo 
di lavoro comune per le i m ­
prese industriali italiane e 
tedesche, a l le quali si a s s o ­
ciano anche ditte americane. 
Secondo il ministro tedesco. 
questo • campo di lavoro > 
potrà essere sfruttato a d o -
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